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Anno 29 

Regionali ô17: Zito est, 

Vinciullo est, gli altri no  
I posti sono scarsi, cinque in tutto, ma quelli 

che ambiscono sono molti di pi½. Eõ la politica, 

in questo caso sono le elezioni regionali di 

autunno. Un posto allõArs significa prestigio, e 

non solo economico. Un cittadino si trasforma 

in legislatore, fa le leggi per la sua Sicilia, 

insomma non è robetta.  

I deputati regionali uscenti sono Enzo 

Vinciullo, Giambattista Coltraro, Pippo 

Sorbello, Stefano Zito, Pippo Gennuso, Bruno 

Marziano e Marika Di Marco. Due in più 

rispetto a quelli che saranno eletti nel 2017.  

Vediamo intanto la lotta allõultimo sangue che 

cõ¯ nel Partito democratico. Cinque i 

candidati, tre uomini e due donne. Il primo 

nodo da sciogliere riguarda i candidati maschi 

che sono quattro per tre posti, cioè Marziano, 

Cutrufo (sì, il presidente del Siracusa calcio), 

Amenta sindaco uscente di Canicattini e 

Giovanni Cafeo. Di questi quattro chi resta 

fuori? Cafeo, Cutrufo e Amenta sono tutti 

renziani intendiamoci, anche se di sponde 

diverse. Marziano fa gioco a parte essendosi 

guadagnata la candidatura scegliendo il 

numero 2 del Pd alle Primarie, Orlando.  

Chi resta fuori? I renziani garozziani non 

hanno dubbi, resta fuori Cafeo. Cioè tendono a 

cacciare fuori il campione di Foti ancora prima 

di iniziare la battaglia. Detto questo va 

aggiunto che il Pd in Sicilia e a Siracusa non 

gode certo buona salute, anzi diciamo che ha 

una bella influenza con tanto di febbre alta. 

Insomma, finita la guerra resta appena un 

posto per il Pd, e resta se tutto va bene.  

Ma i pretendenti sono tanti, troppi anche per i 

residui quattro posti a disposizione. Cõ¯ la 

candidatura di Enzo Vinciullo, presidente della 

commissione  bilancio dellõArs, certamente 

deputato super attivo per la nostra comunità. 

Cõ¯ Pippo Sorbello che ha lavorato bene, che ¯ 

riuscito a vincere la battaglia giuridica con 

Edy  Bandiera; ancora Giambattista Coltraro, il 

notaio di Augusta, che vuole prima di tutto 

dimostrare di essere una persona perbene, per 

lui le Regionali sono lõoccasione del riscatto 

per disavventure giudiziarie che dice di non 

meritare assolutamente.  

Cõ¯ il deputato di Rosolini, Pippo Gennuso. Al 

centro di un durissimo scontro con Pippo 

Gianni che era stato eletto al suo posto in un 

primo momento. Gennuso ha messo in mezzo 

avvocati ed avvocati fino a quando non è 

riuscito a far rifare elezioni parziali nella 

nostra provincia, un fatto assolutamente 

senza precedenti, palesemente in  contrasto 

con una precisa normativa regionale.  

Ci sono poi Franco Zappalà, un signore che ha 

molto consenso e lo ha sempre dimostrato sul 

campo. Oggi si è preparato alle Regionali 

senza tanta grancassa, ma con una gran 

voglia di successo. Anche per lui un riscatto 

non solo politico.  

Cõ¯ Edy Bandiera, commissario provinciale 

di Forza Italia, da sempre politico con un 

bel patrimonio elettorale. Basterà? Forza 

Italia reggerà lo scontro con  le altre 

aggregazioni?  

Non dovrebbe invece avere nessun 

problema Stefano Zito, deputato 

pentastellato uscente. Anzi, secondo 

qualche osservatore i cinque stelle 

potrebbero avere anche un successo 

ampio, tale da sfiorare il doppio deputato. 

E su questo cõ¯ qualcuno che lavora sotto 

traccia vista ancvhe la new entry a 

Progetto Siracusa.  

Come si vede una griglia assai ricca ma 

con appena cinque posti disponibili in 

totale.  

E non finisce con le Regionali. A seguire ci 

sono le Provinciali, poi le Nazionali ed è 

anche probabile che per le amministrative 

nel capoluogo si voti prima della scadenza 

naturale. Il sindaco Garozzo infatti sarà 

sicuramente candidato alle Nazionali e per 

esserlo deve dimettersi entro settembre. 

Ovviamente Garozzo, per non avere disturbi 

di qualsiasi genere o natura, dirà di essere 

ricandidato sindaco al Comune. Unõaltra 

delle tante bugie dette in questi ultimi 

quattro anni. Una più una meno, non fa 

differenza.  



 

Domenica 28 maggio 2017 

2 

Voto sul nuovo ospedale  

nel disinteresse generale  

Ecco una seduta tipica del Consiglio comunale. Attivit¨ confusionaria, 
provvedimenti mischiati, assenza del 50 per cento del civico consesso, 
come ¯ stato per tutti questi anni. Leggiamo insieme:  
Una nuova area per il futuro ospedale di Siracusa. £ stata indicata 
stamattina dal consiglio comunale che ha approvato un atto di indirizzo 
proposto da 13 consiglieri; l'area ¯ di propriet¨ comunale, ¯ vasta 40mila 
metri quadrati e si trova nei pressi dell'ex ospedale neuropsichiatrico che 
lo scorso settembre era stato indicato, sempre dall'assise cittadina, come il 
luogo su cui costruire il nuovo nosocomio. Dunque un cambio di linea 
(deciso per uscire dall'impasse scaturita dall'opposizione dell'Asp e della 
Soprintendenza ai beni culturali rispetto alla scelta dell'ex Onp) ma non in 
senso assoluto: una parte dell'ex manicomio, infatti, dovrebbe accogliere i 
parcheggi e le aree a verde della nuova infrastruttura. Altro elemento 
emerso durante il dibattito, le assicurazione del direttore generale 
dell'assessorato regionale alla Salute secondo il quale il nuovo ospedale di 
Siracusa ¯ ancora tra le opere finanziabili.   
La prima parte della seduta ¯ stata dedicata a un ricordo delle vittime della 
strage di Capaci e dell'attentato avvenuto la scorsa notte a Manchester. A 
prendere la parola, prima di un commosso minuto di silenzio, sono stati 
Salvatore Castagnino (ñFalcone e Borsellino ï ha detto ï non sono 
morti. Vivono ancora negli italiani che credono nella legalit¨ò) e 
Francesco Pappalardo, che ha portato all'Aula un ricordo personale, in 
quanto in quei giorni di maggio del '92 era a Palermo, e ha ricordato uno 
per uno gli uomini della scorta uccisi. 
Prima di parlare di ospedale, ci sono stati alcuni 
interventi che hanno toccato diversi argomenti. 
Francesco Zappal¨ ha protestato per la mancata 
convocazione di sedute dedicate alle 
interrogazioni poich®, ha detto, viene meno un 
principio di trasparenza e viene intaccata la 
funzione di controllo che i consiglieri svolgono su 
mandato dei cittadini. Cetty Vinci ha fatto 
proprie le lamentele di Zappal¨ ricordando le 
tante interrogazioni presentate assieme a Salvo 
Sorbello e rimaste senza risposta. Sull'ospedale, si 
¯ detta soddisfatta per la calendarizzazione 
dell'argomento ma delusa per la mancata 
convocazione del direttore generale dell'Asp. 
Anche Alessandro Acquaviva si ¯ detto deluso 
ma per il mancato inserimento nell'ordine del 
giorno della richiesta di chiarimenti, presentata 
assieme a Marina Zappulla, sulla gara per il 
servizio idrico, per il quale non basta, ha detto, 
avere ritirato il bando. Pure per Simona 
Princiotta la seduta rischiava di essere priva di senso per la mancata 
presenza del direttore generale dell'Asp e del sindaco. Sulle 
interrogazioni, Princiotta ha detto di aspettare da mesi numerose risposte e 
che le sue sollecitazioni sono sempre cadute nel vuoto. Gaetano Firenze 
ha invitato l'Amministrazione a prestare maggiore attenzione al consiglio 
comunale e, quindi, ai cittadini che sono rappresentati.  
Castagnino ha illustrato un'interpellanza relativa ad alcuni divieti di sosta 
occasionali comparsi sabato scorso in piazza Adda per consentire lo 
svolgimento di una manifestazione e che sarebbero stato posizionati senza 
rispettare i giusti tempi e il codice della strada, ragione per cui ha chiesto 
l'annullamento dei verbali elevati dalla Polizia municipale e le dimissioni 
dell'assessore Piccione. Infine Sorbello ha chiesto chiarezza sulle 
concessioni rilasciate all'interno del demanio marittimo evidenziando 
come l'Amministrazione non si sia ancora dotata del cosiddetto piano 
spiagge e come, nonostante le numerose sollecitazioni, il consiglio 
comunale non sia mai stato informato sull'argomento.  
Quanto all'area dell'ospedale, il consigliere ha concluso stigmatizzando 
l'assenza di tecnici ai cui chiedere chiarimenti. 
La replica del presidente Santino Armaro ha riguardato: le 
interrogazioni, per le quali ha spiegato che tutto si svolge nel rispetto delle 
procedure e che se restano inevase ¯ dovuto al fatto che non arrivano al 
Consiglio risposte dagli uffici a cui sono state inoltrate; il servizio idrico, 
per il quale ha detto di essersi subito attivato e che la richiesta di 
Acquaviva e Zappulla sar¨ portata al pi½ presto in aula; il piano spiagge, 
chiarendo che ¯ sua intenzione chiedere al dirigente competente di venire 
a relazionare in Consiglio visto anche che la normativa regionale in 
materia cambia continuamente. L'atto di indirizzo sull'area dell'ospedale ¯ 

stata illustrato dal primo firmatario, Antonino Trimarchi. L'obiettivo, ha 
detto, ¯ di modificare la delibera sull'ex Onp per superare le contrariet¨ 
sollevate dall'Asp e dalla Soprintendenza, la prima per motivi tecnici e la 
seconda per i vincoli esistenti. La nuova soluzione individua, sempre in 
contrada Pizzuta, un'area comunale adiacente a quella attualmente indicata 
nel piano regolatore generale e vicina all'ex Onp, i cui spazi potrebbero 
essere destinati a servizio della nuova struttura. Secondo la proposta, resta 
confermata la vicina superficie gi¨ assegnata all'associazione ñI figli delle 
fateò per la costruzione di un centro dedicato ai soggetti autistici. 
Dai banchi, il primo a prendere la parola ¯ stato Giuseppe Impallomeni che 
ha evidenziato come la proposta sia il frutto di un lavoro politico svolto dal 
gruppo da lui presieduto (Centristi per l'Italia-Siracusa democratica), a cui 
appartiene Trimarchi, in accordo con il resto della maggioranza. Una 
soluzione quella contenuta nell'atto di indirizo, ha detto, che consente di 
uscire dall'impasse e individua una ñsoluzione degna della citt¨ò.  
Contrario si ¯ detto Elio Di Lorenzo, per il quale l'atto di indirizzo ¯ 
confusionario cos³ come in confusione sulla materia ¯ l'Amministrazione, 
che ña forza di rincorrere idee finir¨ col perdere il finanziamentoò. Di 
Lorenzo ha stigmatizzato anche il fatto che la proposta non ¯ stata fatta 
propria dalla commissione Urbanistica. Critiche anche da Castagnino su una 
proposta il cui percorso, ha affermato, ¯ poco chiaro. La responsabilit¨ della 
perdita del finanziamento, ha detto, ¯ solo della maggioranza che ha deciso 
di cambiare l'area rispetto a quanto previsto del Prg; quindi ha proposto 

un'integrazione all'atto di indirizzo allo scopo di 
imporre all'Asp (futura proprietaria dell'ospedale) di 
pagare i terreni concessi dal Comune al prezzo 
applicato ai privati, cio¯ 140 euro al metro quadrato. 
Cetty Vinci ha annunciato l'astensione sua e di 
Sorbello in attesa di una proposta avanzata da 
tecnici e non da consiglieri comunali; posizione 
questa rilanciata anche da Acquaviva per il quale 
l'atto ¯ pure incompleto in quanto non specifica il 
tipo di compensazione che l'Asp dovr¨ assicurare in 
cambio della superficie concessa dal Comune. 
Diversa l'impostazione di Firenze per il quale l'atto 
di indirizzo apre un nuovo percorso rispetto a una 
situazione determinata dalle passate amministrazioni 
e dall'Asp, accusata di avere ñpresentato un progetto 
improponibileò. La nuova soluzione, invece, mette il 
Comune al riparo da eventuali debiti fuori bilancio 
che sarebbero scaturiti se fossero stati rinnovati i 
vincoli sulle aree previste nel Prg. L'atto, ha 
aggiunto Firenze in risposta a Di Lorenzo, non ¯ 
presentato dalla commissione Urbanistica, che per¸ 

lo ha discusso, e giunge in aula dopo una serie di verifiche tecniche, 
amministrative e legali.   
Sulla praticabilit¨ della nuova soluzione si ¯ detto certo il presidente della 
commissione Urbanistica, Franco Formica, che nelle scorse settimane, 
assieme all'assessore Antonio Moscuzza e a un tecnico comunale, ha 
partecipato a Palermo alla riunione nella quale il direttore generale 
dell'assessorato alla Salute ha dato assicurazioni sul finanziamento. Secondo 
quanto ci ¯ stato riferito, ha detto Formica, Siracusa non ¯ mai uscita dalla 
linea di finanziamento e lo ¯ ancora di pi½ oggi che ¯ stata definita la nuova 
rete ospedaliera.  Un ricostruzione questa confermata anche dall'assessore 
all'Urbanistica secondo il quale l'atto di indirizzo, se approvato, sarebbe un 
segnale accolto positivamente dalla Regione. Moscuzza ha poi respinto 
l'accusa di immobilismo sollevata dalla minoranza rivendicando i passi 
compiuti per uscire dall'impasse (determinata dall'opposizione dell'Asp sulla 
scelta dell'ex Onp) e culminati con la riunione palermitana.  
Concluso il dibattito, il presidente Armaro ha messo ai voti la proposta di 
integrazione presentata da Castagnino, Di Lorenzo e Fabio Alota, che ¯ stata 
respinta. L'atto di indirizzo invece ¯ stata approvata a maggioranza. 
Castagnino, Di Lorenzo e Alota hanno abbandonato l'aula prima del voto 
finale.  
Sempre sul nuovo ospedale, all'ordine del giorno ci sono una mozione e una 
richiesta a firma di Sorbello e Vinci (risalenti rispettivamente al novembre 
del 2014 e allo scorso marzo) e un ordine del giorno presentato da 
Castagnino nel dicembre del 2015, con i quali si chiede un dibatto per far 
chiarezza sull'iter e sui ritardi relativi al progetto. Sapremo domani se 
saranno ritirati. 

Un voto scalcinato sulla 

nuova area per il nuovo 

ospedale il Consiglio 

comunale alla fine, 

marted³ scorso, lõha 

dato. Anche in questa 

occasione i consiglieri 

comunali erano quattro 

gatti, mancava almeno 

la metà del civico 

consesso, tanto è vero 

che subito dopo la 

seduta è caduta per 

mancanza del numero 

legale. Ora il voto sul 

nuovo ospedale cõ¯, ma 

non si sa bene se è una 

scelta tecnicamente 

valida, se lõAsp, che poi 

diventerà proprietaria 

dellõospedale, ¯ 

dõaccordo visto che il 

direttore generale, 

Salvatore Brugaletta, 

non ha nemmeno 

partecipato ai lavori. 

Così come è stato 

assente anche il 

sindaco Giancarlo 

Garozzo che ormai da 

mesi occupa 

esclusivamente di fatti 

giudiziari e di lotte 

intestine nel suo 

partito. Ma ci sono, 

infine, i soldi per il 

finanziamento del nuovo 

ospedale? Per 

lõennesima volta 

dilettanti allo sbaraglio 

con nessuno in grado di 

produrre un documento 

o una certezza 

qualsiasi.  

E i terreni individuati di 

chi sono?  
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La ñfotoò di Aldo Palazzolo su Ortigia: 
Carovane di nuovi barbari coi ciollulari 
Aldo Palazzolo, hai in dirittura dôarrivo 
una nuova fatica. Di cosa si tratta 
esattamente? 
Dopo lôesposizione ad Arezzo de I 
Santissimi, un allestimento nel quale lôarte 
incontra la tecnologia attraverso la fusione 
di fotografia, letteratura, pittura, 3D 
projection mapping, e da inedite percezioni 
olfattive, chiusa due settimane fa, un nuovo 
progetto espositivo dal titolo Imago Lucis, 
promosso e finanziato dalla Fondazione 
Bufalino di Comiso. Insieme alle immagini, 
presento testi di diversa natura: poesie, 
riflessioni sulla fotografia, persino spartiti 
musicali e, cosa ancora pi½ rara, gli scritti 
delle persone raffigurate, in merito al loro 
ritratto. Patti Smith, Andreotti, Piero 
Guccione, Giovanni Michelucci, Nureyev, 
Adonis, Bufalino, C®sar, ma anche gente 
comune, amicié insomma la mia famiglia 
estesa di affinit¨ elettive, sono gli invitati 
speciali appesi al muro. Siamo 
allôallestimento del catalogo dal momento 
che lôesposizione ¯ prevista per domenica 11 
giugno. 
Hai fatto un salto nella tua Siracusa? 
Sono tornato a Siracusa qualche giorno fa 
per lôomaggio a un caro amico fotografo che 
¯ volato nel mistero ed ho approfittato per 
fare un giro in citt¨. Che dire! Al peggio non 
cô¯ fine. 
Siamo al peggio per il nostro centro 

storico? 
La scelta di fare di Ortigia la vetrina-
souvenir della citt¨ sta pagando bene. 
Siamo ormai al mangificio allôaperto e al 
chiuso perenne e duraturo. Colonne di 
invasori nostrani e stranieri incolonnati 

come soldatini alla conquista 
del gelatino quotidiano senza 
soluzione di continuit¨. 
Come definiresti questi turisti? 
Direi carovane di nuovi 
barbari armati di ciollulari che 
immortalano qualsiasi 
minkiata a giro: insomma la 
barbarie in cui il 
contemporaneo si rispecchia 
con cura e baldanza allo scopo 
di fare picciuli facili.  
Un giudizio di merito? 
A molti piace: altri stanno 
scappando visto che tutto 
diventa sempre pi½ invivibile e 
avvilente. Sembra di assistere a 
un film gi¨ visto: mentre la 
citt¨ va in rovina, (Villa 
Reimann, simbolo di bellezza e 
cultura, totalmente 
abbandonata a se stessa ¯ una 
metafora perfetta, poi tavolini 
ovunque nellôisolotto, odore di 
fritto sparso, file di automobili 

che durano ore, proteste per la biblioteca 
comunale tolta dal centro storico, rischio 
di perdere la Camera di Commercio, i 
collegamen ti in treno con Catania [a 
machina, a machina fa guadagnare di pi½ 
al governo con le accise sui carburanti], 
Augusta perse lôautorit¨ portuale e chi pi½ 

ne ha pi½ ne metta) qualcuno si diletta a 
suonare la cetra a spese della comunit¨. 
Mamma mia, un quadro disastroso 
Constato comunque ca u pisci feti sempri ra 
capa come dice il pisciatore. Mi chiedo: ma 
se i siracusani non protestano ma, se come 
si suol dire addirittura ci piacié allora va 
tutto bene, sono complici e non cô¯ da 
lamentarsi.  
Beh, non a tutti ñci piaceò 
Ĉ la modernit¨ amico e non possiamo n® 
dobbiamo opporci, ihihih (rido e piango in 
contemporanea). E la gente che fa 
volontariato per ripulire i luoghi pubblici di 
cui i politici dovrebbero occuparsi, mi 
spiace, sono generosi ma complici del 
sistema.  
Vai sul pesante.. 
Dico che nessuno si ¯ dimesso in 
conseguenza delle sue azioni, i politici 
continuano imperterriti a fare le loro 
porcherie a spese della comunit¨. So di 
padri di famiglia troppo giovani per la 
pensione e troppo vecchi per un lavoro che 
sono allôelemosina o che vivono con quattro 
soldi passati dai figli. Ecco, questa ¯ lôaltra 
faccia della medaglia della 
scintillante Ottiggia bella Ottiggia 
stella come diceva il mai 
dimenticato Posteggiattore.  
LôItalia? Una canzonetta. Vecchio 
Scarpone. 

Povera piccola Saffie,  
vittima innocente 
di una guerra sporca 
Cara Saffie Rose, che tanto amavi le canzoni di una star americana, potresti essere mia 
figlia, che ha circa la tua et¨ e che ama  le canzoni del tuo idolo. Anche mia figlia mi ha 
chiesto di portarla al concerto di Ariana Grande, quando verr¨ in Italia. E nel tuo sorriso 
rivedo quello di mia figlia, che ¯ uguale al sorriso di tutti gli adolescenti quando sono felici. 
Quali parole potremmo mai rivolgerti, dopo che un criminale ti ha uccisa perch® ti 
considera una ñcrociataò che era andata ad un raduno di infedeli? A cosa servirebbe 
chiederti scusa per averti fatto nascere in un mondo simile? A cosa servirebbe cercare di 
spiegarti che tu non côentravi nulla, che per il terrorista eri solo un simbolo da abbattere, e 
che lui ha sparato nel mucchio e tu sei stata solo pi½ sfortunata degli altri? E quali parole 
potremmo mai trovare per spiegarti tutto lôodio che animava il criminale? Come 

riusciremmo a spiegarti una cosa che nemmeno noi 
comprendiamo appieno? 
Come potremmo fare a spiegarti il concetto di guerra 
asimmetrica, una guerra sporca, vile, che colpisce chi non 
côentra nulla, e della quale tu sei stata vittima?  Dove 
potremmo mai trovare le parole giuste per spiegarti 
perch® sei morta? Perch® in realt¨ questo non lo sappiamo 
bene nemmeno noi. Alla fine, ne siamo certi, questa ¯ 
lôunica domanda che vorresti porci: ñPerch®?ò. Non lo 
sappiamo il perch®, e quindi non potremmo spiegartelo.  
Ed allora, cosa potremmo mai dirti, se avessi la possibilit¨ 
di ascoltarci? Potremmo solo farti delle promesse. 
Potremmo prometterti che questi barbari non vinceranno 
mai, che li sconfiggeremo, con le buone o, pi½ 
probabilmente, con le cattive. Non vinceranno, non 
permetteremo loro di distruggere ci¸ che la nostra civilt¨ 
ha costruito nei secoli, perch® lôoccidente avr¨ anche delle 
colpe, ma da secoli ha costruito democrazie, seppur 
imperfette, da secoli crede nella ragione, nellôilluminismo, 
nella civilt¨ contro la barbarie. Non ci faremo piegare, n® 
ci lasceremo vincere dalla paura. Sappiamo bene che ci 
saranno altre vittime innocenti, altro sangue, che in certi 
momenti la paura ci attanaglier¨, ma non ci vincer¨. N® ci 

lasceremo prendere dallôodio indistinto ed indiscriminato verso chiunque rappresenti altro 
rispetto a noi. Sapremo distinguere tra il terrorista ed il perseguitato, saremo implacabili 
col primo ed accoglienti col secondo. Queste sono le cose che possiamo e dobbiamo 
prometterti.  
P.S.: Spero di portare mia figlia al concerto di Ariana Grande. So che ci sarai anche tu.  

Maurizio Landieri 

Su strade e assetto idrogeologico cos³ il sindaco Garozzo il 23 marzo scorso:  

Risolveremo problemi che da anni attendono soluzione. Questa ¯ la prima tranche degli 

interventi, dopo l'approvazione del bilancio 2017 ci saranno altri interventi per circa 2 

milioni di euro. 

Una serie di lavori di manutenzione 

stradale e di interventi per lo smaltimento 

delle acque piovane stanno per essere 

avviati dal Comune. Si tratta di una prima 

tranche di opere per la quale sono stati 

stanziati 800 mila euro e che 

riguarderanno diverse zone della citt¨. 

I progetti riguardano le vie Mineo, 

Augusta, Necropoli Grotticelle e 

Telemaco (dove sar¨ completata anche la 

rete fognaria). Sul fronte dell'assetto 

idrogeologico, si lavorer¨ per il 

convogliamento delle acque piovane di 

viale Epipoli e per risolvere 

definitivamente il problema 

dell'allagamento di cava Frontino in viale 

Teracati. Nel piano sono previsti anche 

interventi in Ortigia per i quali sono stati stanziati 30mila euro. 

ñFinalmente ï commenta il sindaco, Giancarlo Garozzo, che mantiene anche la competenza 

sui Lavori pubblici ï stiamo per dare il via a una serie di opere attese da tanti anni e che, in 

qualche caso, sono state motivo di giuste lamentele dei residenti. Di recente c'¯ stato qualche 

altro intoppo burocratico ma a breve inizieranno i lavori. Con i lavori in viale Epipoli e in 

via Augusta, in maniera particolare, diamo una risposta concreta ai residenti che fanno i 

conti con gli allagamenti ad ogni acquazzone. Avevamo preso un impegno lo scorso autunno 

che adesso stiamo mantenendoò. 

Giancarlo Garozzo 

Sindaco di Siracusa 

 

Eô evidente che si tratta di unôaltra presa per i fondelli ai siracusani, lôennesima. Niente 

lavori avviati, niente soldi, niente bilancio approvato, in autunno si vota per le Regionali e 

forse questi tre milioni circa serviranno per favori elettorali, anche sulle strade. Vedremo. 

3 milioni per le strade 
Unôaltra bufala 

del sindaco Graozzo 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che ¯ gi¨ stato pubblicato dal nostro giornale. 
Naturalmente chiediamo repliche stringate, o comunque 
compatibili con la necessit¨ di dare visibilit¨ a tutti. 

Vitadacani  Sì al canile sanitario, qualificato 
Informare in maniera corretta ¯ la prima regola che dovremmo 
rispettare tutti, volontari, associazioni ed altri! Si blatera che a 
Palermo avremo a breve (sic!) il  primo e pi½ moderno canile 
sanitario della Sicilia e forse dellôItalia!!! Non ¯ vero!  A Palermo 
esisteva gi¨ il canile sanitario in via del Tiro a Segno e si trattava  
di un canile con 400 posti. Eô chiaro che magari non svolgeva  
esclusivamente la funzione di  canile sanitario perch®, per urgenza 
e necessit¨, ospitava un certo numero di cani  nella modalit¨ di  
canile rifugio. Adesso che  la struttura di via Tiro a Segno ¯ stata 
svuotata, a danno dei poveri cani randagi che vi erano dentro ed a 
danno di chi li aveva seguiti, curati ed amati per anni, essa verr¨ 
ristrutturata ed i posti saranno soltanto 100!!!  Un  numero di posti 
assolutamente insufficiente per una citt¨ come Palermo dove il 
randagismo dilaga. Chi garantir¨ che il canile  sanitario di Palermo 
sar¨ pronto a breve o medio termine? Chi garantir¨ che avr¨ tutti 
gli strumenti  sanitari per interventi di una certa complessit¨? La  
struttura appena chiusa non aveva idonei  strumenti diagnostici e 
per interventi  di una certa complessit¨, per operare e salvare un 
cane  si  doveva ricorrere  a cliniche private. Ci¸ non certo perch® 
queste fossero compiacenti o colluse con i volontari come 
qualcuno ha voluto far credere a me e ad altri. Non côera accordo 
tra volontari e cliniche private, côera invece la necessit¨ di salvare 
creature randagie.  
In queste settimane  la campagna elettorale   per le amministrative 
di Palermo viene fatta anche utilizzando la presunta imminente 
apertura del Canile Sanitario e tacendo sulla ennesima vicenda di 
trasferimento/deportazione di molti randagi che si trovavano  nella 
struttura esistente. Calpestando ancora una volta i Diritti degli 

Animali e la loro sorte. Molti cani sono stati trasferiti  nella struttura ex 
mattatoio, altri sono  stati adottati senza incentivo dagli stessi volontari 
nella speranza di poter trovare loro una casa definitiva ed altri sono 
stati consegnati, alla maniera  dello scambio  di prigionieri durante la 
guerra fredda, alla nota Chiara Notaristefano. In questa occasione  la  
Notaristefano  si  ¯  presentata a Palermo  con la sigla di una nuova 
associazione,  AIVAC. Stranamente una nuova associazione che ha lo 
stesso codice fiscale dellôAssociazione ñMamma Chiaraò di cui la 
stessa ¯ presidente. In atto abbiamo saputo che il Comune di Palermo  
sta  per consegnare 8 cucciole  al suddetto personaggio(cucciole 
neanche vaccinate e trovate 8 giorni fa dietro il cancello del rifugio 
ADA). Questo  dopo avergli consegnato 8 cani con lauto incentivo. 
Facile disfarsi di povere creature come fosse  materiale radioattivo da 
dare al primo che si presta per portarlo via senza le dovute garanzie 
igienico sanitarie, senza garanzie sulla loro sorte  e  senza rispetto del 
protocollo previsto per legge per  i cani che entrano in un sanitario.  
Tutto in barba alla normativa e soprattutto in barba  alla sorte di povere 
creature!!! Ci¸ che sta accadendo a Palermo in questo periodo 
elettorale e ci¸ che ¯ accaduto relativamente al canile sanitario 
comunale dovrebbe mettere in guardia chi si occupa,  nella nostra citt¨, 
di randagismo. Se mai avremo un canile sanitario a Siracusa (come 
auspichiamo da quasi due decenni, diversi articoli sono la prova delle 
richieste e proteste fatte per ottenerlo), sar¨ necessario far capire  e 
ribadire che lôassociazione che vorr¨ convenzionarsi per i servizi da 
prestare in un Canile Sanitario Comunale, dovr¨ essere 
professionalmente preparata. Il Canile Sanitario Comunale  non ¯ un 
giocattolo per dilettanti! 

Elena Caligiore 

Giambattista  Coltraro, il 
Petrolchimico ci sta 
massacrando.. 
Eô vero, il Petrochimico sta 
massacrando le popolazioni di 
Siracusa, Augusta, Melilli e 
Priolo. Non si respira pi½, 
ormai il problema 
dellôinquinamento ha assunto 
cadenza quotidiana. 
Ma i quattro sindaci del 
cosiddetto quadrilatero della 
morte non ci sembra che 
stiano denunciando 
quotidianamente questa 
emergenza 
Per la verit¨ qualche denuncia 
cô¯ stata, ma il problema da 
risolvere ¯ politico, lôaria 
irrespirabile, lôaria inquinata ¯ 
una vergogna che forse ¯ stata 
subita in passato sotto il 
ricatto del posto di lavoro. Per 
portare, come si dice, il pane a 
casa.. 
Beh, anche oggi si dice la stessa cosa, 
sindacati in testa 
Non ¯ pi½ cos³. Prima erano occupate oltre 
40mila persone nellôarea industriale, oggi 
sono molto al di sotto delle diecimila 
Che vuol dire? 

Vuol dire che paghiamo un  prezzo enorme 
a livello di vite umane per avere una 
occupazione che non giustifica, e non 
giustificherebbe comunque, questa 
macelleria umana. Non cô¯ pi½ lavoro per 
tutti, anzi non cô¯ quasi pi½ lavoro. 

Nel frattempo.. 
Nel frattempo ogni giorno 
lôinquinamento aumenta, in 
questi anni abbiamo visto che 
non cô¯ modo di fare controlli 
seri e scientifici, molte 
sostanze nocive non sono 
nemmeno normate, molte 
centraline non funzionano e 
quello che funziona ha il 
grosso punto interrogativo di 
rappresentare anche chi 
dovrebbe essere controllato.. 
In sintesi? 
In sintesi va male, anzi 
malissimo. Tutti abbiamo 
famiglia, figli, e chi fa politica 
non deve tollerare 
ulteriormente questa 
impostazione ñsenza scampoò. 
Sul piano pratico qual ¯ la 
sua proposta? 
Sul piano pratico  dobbiamo 
fare sinergia al di la del colore 
e del posizionamento politico. 

Dobbiamo sbloccare, anzi bloccare il male 
che pervade il quadrilatero della morte. 
Dobbiamo sederci attorno a un tavolo 
deputati, sindaci e industrie, e trovare una 
soluzione. Cô¯ un solo punto su cui ¯ 

impossibile derogare: lôaria che respiriamo 
non deve essere pi½ inquinante e inquinata, 
basta con la mala aria. Sui criteri e sui 
metodi per arrivare poi a questa soluzione ¯ 
possibile sempre trovare un accordo, ma i 
siracusani non possono essere massacrati 
dallôinquinamento ogni giorno che il Signore 
manda sulla terra. 
Quindi stop aria inquinata a qualunque 
costo. Ci potrebbe essere una ulteriore 
perdita di occupazione? 
Mi sento di escluderlo. Intanto perch® 
lôintero Petrolchimico va bonificato, in 
questa direzione côera lôimpegno e la 
copertura di spesa di precedenti governi, si 
tratta oggi di riprendere questo discorso con 
la dovuta determinazione, ne va della nostra 
vita e del nostro futuro. 
Quindi bonifica di tutta lôarea 
industriale? 
Certo, questo significa altro lavoro per 
almeno un lustro se non di pi½. 
Quindi una bonifica come emergenza, una 
bonifica da primo posto in agenda? 
Non abbiamo alternative, ¯ lôunica strada da 
percorrere, tutti insieme, non ci sono 
primogeniture politiche di nessuno, 
dobbiamo salvare la vita alla nostra 
comunit¨ e anche tutti noi dobbiamo salvarci 
la vita. S³, ¯ una grande emergenza e non 
tenerne conto potrebbe anche essere letale.      

Parla Giambattista Coltraro: 
ñIl Petrolchimico ci massacraò 
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Il primo trimestre del 2017 ¯ gi¨ in 
archivio ed ¯ gi¨ possibile dare uno 
sguardo ai numeri che le statistiche 
riportano sullôandamento economico e 
sociale del territorio siracusano. I primi 
dati di questôanno in corso non sono 
incoraggianti. Lôeconomia locale langue 
in quella che ¯ diventata una lunghissima 
fase di stagnazione con la magra 
consolazione di poter dire che sulla 
provincia di Siracusa i numeri raccontano 
che, se pur di poco, non siamo pi½ alla 
presenza di regressione. In matematica 
tutto ci¸ che si moltiplica per zero da un 
risultato uguale a zero e per adesso, gli 
indicatori di sviluppo siracusano sono 
tutti attestati nei pressi dello zero e quindi 
cô¯ poco da essere contenti. Qualcosa, da 
un p¸ di anni in qua, cresce costantemente 
ed ¯ la disoccupazione che proprio in 
questo primo trimestre dellôanno, fa 
registrare il superamento della soglia dei 
100.000 iscritti alle liste dei disoccupati, 
attestandosi a 103.824 senza lavoro su 
una popolazione di 403. 985 individui 
(dati Urbistat). La percentuale media dei disoccupati nella 
provincia di Siracusa ¯ del 25,7 % della popolazione che, 
considerando la presenza di 161.984 famiglie, significa che 
nel 65% di esse cô¯ un disoccupato. Anche lóISTAT d¨ in 
crescita il dato della disoccupazione giovanile che da noi si 
attesta al 58% che ¯ il dato medio dellôintero territorio 
provinciale passando da oltre il 65% di disoccupati nei paesi 
montani, con esclusione di Palazzolo Acreide che risulta 
essere il Comune siracusano con i migliori dati di 
occupazione. La considerazione che viene naturale fare 

dopo la lettura di questi dati ¯ che non avendo dati certi di 
riferimento, lôindice di povert¨ assoluta del quale si parla 
tanto in televisione, su Siracusa ha probabilmente 
raggiunto soglie preoccupanti vicine al decadimento 
sociale ed economico di buona parte della nostra 
popolazione. Trovo anche alquanto preoccupante 
considerare che a Siracusa si dibatta su tutto, si fanno 
riunioni, conferenze stampa e convegni su come spartirsi 
lôacqua che doveva essere pubblica, sullôappalto dôigiene 
urbana, sulla ZTL e tanto altro ancora, ma, rimane 

Il protocollo  

non è credibile  

Riceviamo e pubblichiamo: Eô stato sottoscritto un protocollo d'intesa tra 
l'amministrazione comunale di Siracusa e la CNA Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato e delle PMI. Presenti all'incontro il sindaco Giancarlo 
Garozzo, Antonino Finocchiaro presidente provinciale di CNA Siracusa, 
Maria Iangliaeva Gallitto vice presidente di CNA Siracusa e Gianpaolo 
Miceli vicesegretario. Oggetto del protocollo il contrasto al fenomeno 
dellôabusivismo, di operatori su molteplici settori non titolari di partita iva, 
senza alcuna iscrizione alla Camera di Commercio n® posizione 
previdenziale e assicurativa che effettuano una concorrenza sleale nei 
confronti delle imprese regolari. Il dilagare di questo fenomeno ha 
determinato una autentica economia parallela a discapito di chi tenta in tutti i 
modi di resistere alla crisi. Per fronteggiare questo pericoloso fenomeno 
l'associazione effettuer¨ specifiche segnalazioni alla polizia municipale e 
condivider¨ con l'amministrazione specifiche azioni di sensibilizzazione nei 
confronti della cittadinanza e nelle scuole per far comprendere i rischi del 
fenomeno. 
 
Certo che ci vuole una bella dose di faccia tosta per firmare una intesa 
contro l'abusivismo commerciale a Siracusa. Faccia tosta del sindaco 
Garozzo ma anche del Cna. Di pi½ ovviamente il sindaco di una citt¨ dove ¯ 
tutto abusivo sotto gli occhi compiacenti e/o distratti di amministratori, lo 
stesso sindaco, assessori e consiglieri comunali. Ci sono abusivismi di tutti i 
generi e non parliamo di quello che succede in Ortigia: una vera e propria 
calata dei barbari. Firmare una carta con una citt¨ abusiva al 100 per cento 
significa solo prendere per i fondelli i cittadini. 

Con una sortita a sorpresa il candidato sindaco della lista RitorniAmo al Futuro 

di Melilli, On. Pippo Sorbello,  ha proposto  di organizzare un dibattito pubblico 

con gli altri candidati,  òin piazza, in un auditorium o comunque in un posto 

capiente tale da poter contenere quante più persone possibile, purché con 

regole chiare, condivise e note a tuttió. In questo modo, secondo il gi¨ sindaco 

di Melilli,  si darebbe ai melillesi lõopportunit¨ di conoscere bene e in maniera 

più approfondita quelle che sono le proposte politiche  dei singoli schieramenti, 

aiutandoli a scegliere nel modo pi½ consapevole chi guider¨ lõamministrazione 

nei prossimi cinque anni.  òIo sono a disposizioneó, dice  Pippo Sorbello , òmi 

auguro che il mio invito a un confronto democratico venga accoltoó.  

Certo che il confronto fra tutti i candidati resta sempre la strada migliore.  

assordante il silenzio sul lavoro e 
lôoccupazione. Neanche il Sindacato sembra 
ricordarsi che oltre a rappresentare gli 
occupati se non sta attento allôandamento 
economico delle imprese e delle attivit¨ 
presenti sul territorio, se non assume il ruolo 
di stimolatore e propositore di azioni utili a 
far s³ che la politica tenga alta la soglia di 
attenzione sul lavoro, stimolando azioni di 
attivazione di nuova occupazione, senza 
vivacit¨ di proposta, si rischia di perdere il 
ruolo di referenti per il lavoro e i lavoratori. 
Anche Confindustria, da poco rinnovata negli 
organismi, in questi anni di 
commissariamento ha messo nel cassetto il 
suo ruolo propositore di nuovi investimenti 
produttivi e sommando a essa lôinattivit¨ 
della Camera di Commercio, comunque se ne 
dica passata sotto la direzione di Catania, il 
quadro generale dellôeconomia siracusana 
rispecchia perfettamente lo scivolone 
occupazionale e di contro, lôinnalzamento dei 
valori di povert¨. Mi piace molto che in 
questi giorni Siracusa festeggi la Giornata 
Nazionale del Sollievo che dovrebbe 

sensibilizzare lôopinione pubblica sul diritto a non soffrire. 
Mi piacerebbe di pi½ se in quella giornata invece delle 
passerelle celebrative ci fossero coloro che soffrono 
veramente perch® non hanno un lavoro, sono disoccupati, 
non hanno soldi e non sanno che fare. Forse capiremmo 
meglio e veramente che si pu¸ soffrire perch¯ malati e in fin 
di vita ma certamente si soffre molto anche quando si ¯ in 
buona salute e non si sa di che vivere. Parlare di lavoro ¯ 
sempre una priorit¨.                                                            
Enrico Caruso  

103.824 disoccupati siracusani 
S³, siamo sempre pi½ poveri.. 

Melilli, Sorbello chiede  

un confronto pubblico  
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